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Prezzi di vendita all'estero: Albania $ 2,2, Austria À 2, Belgio À 2, Canada $ can. 4,
Danimarca Kr 17, Egitto $ 2,5, Francia À 2, Germania À 2, Grecia À 2, Inghilterra Igs
1,30, Lussemburgo À 1,90, Malta Mtl 0,53, Marocco $ 2,5, Norvegia Nkr 15, Olanda À 2,
Portogallo À 2, Repubblica Ceca Czk 62, Slovenia Sit 400, Spagna À 2, Svezia Skr 20,
Svizzera Sfr 3,2, (Canton Ticino Sfr 3), Tunisia $ 2,5, Ungheria Huf 400, Usa $ 2,50.
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ROMA 1 Braccio di ferro tra
l’Alitalia e la Ue sui tempi del
prestito ponte da 400 milioni.
Giancarlo Cimoli ha detto ieri al
Senato che confida in un via libera
dell’Unione europea intorno al 20
luglio, prima di presentare il piano

di ristrutturazione che «sarà
completato entro questo mese».
Ma a Bruxelles replicano che è
«molto improbabile» che la
Commissione prenda una decisione
prima di settembre, anche se «tutto
è possibile».  SERVIZIO A PAG. 15

BRUXELLES 1 La Commissione
europea ha deciso ieri di dare
seguito alla procedura d’infrazione
contro l’Italia sul decreto
salva-calcio a favore dei club.
Secondo il commissario al Mercato
interno, Frits Bolkestein, il

provvedimento del Governo viola la
normativa contabile comunitaria. In
mancanza di contromisure
soddisfacenti entro due mesi, la
Commissione potrà deferire il
Governo italiano di fronte alla Corte
di Giustizia.  SERVIZI A PAG. 17

Prestito Alitalia, Cimoli acceleraLa Ue boccia il decreto salva-calcio

Alleanza 9,079 +0,32
Autostrade 16,681 +0,97
B. Antonveneta 16,357 –1,16
B.ca Fideuram 4,440 –0,27
B.ca Intesa 3,136 +0,61
B.P. Unite 13,571 +0,72
B.P. Verona Nov. 13,754 +0,24
Bnl 1,858 –1,85
Capitalia 2,496 –0,36
Edison 1,415 +1,07
Enel 6,576 +0,24
Eni 16,559 –0,83
Fiat 6,566 –1,38
Finmeccanica 0,622 –0,83
Generali 21,700 +0,14

Luxottica Group 13,980 —
Mediaset 9,170 –0,12
Mediobanca 9,744 –0,57
Mediolanum 5,107 +0,22
Monte Paschi Si 2,560 –0,19
Pirelli & C 0,862 +0,80
Ras 14,557 +0,17
Saipem 7,504 –0,48
San Paolo Imi 9,767 +0,28
Seat Pag. Gialle 0,336 –0,09
Snam Rete gas 3,530 –0,56
STMicroelectron. 17,092 –0,60
Telecom Italia 2,558 +0,55
Tim 4,620 —
UniCredito 3,992 –0,37

Azioni: numero 632.148.215 623.289.716
Azioni: valore 2.411.738.093 2.645.228.663
Titoli di Stato 375.043.624 392.837.984
Obbligazioni 31.308.684 30.953.916

EBCI Global - I migliori (Pr. rif.)
Sodexho All. (F) 23,33 10,57
Marks&Sp. (UK) 379,32 5,37
British En. (UK) 16,50 4,76
Portucel (P) 1,53 2,68
Telepizza (E) 1,65 2,48
Carrefour (F) 39,21 2,30
Vodafone (UK) 120,38 2,23
EBCI Global - I peggiori (Pr. rif.)
Cmg (UK) 3,50 –12,50
Alstom C. (F) 0,97 –4,90
Wolford (A) 26 –3,70
J Martin Fil. (P) 9,62 –3,61
Telewest C (UK) 0,85 –3,41
Securitas (S) 89 –3,26
Getronics (NL) 2,05 –2,84

P iazza Affari ha
reagito alla no-
tizia del taglio

del rating all’Italia
da parte di Stan-
dard&Poor’s viran-
do al ribasso: la
scossa è durata però
pochi minuti e nel fi-
nale di seduta gli in-
dici hanno recuperato gran parte delle perdite.
Il Mibtel ha così chiuso a -0,08% e il Mib30 a
-0,15 per cento, in linea con le altre Borse
europee che hanno chiuso in frazionale ribas-
so a causa delle vendite sul comparto dei titoli
tecnologici, dopo alcune notizie societarie delu-
denti rimbalzate dagli Usa. Bene invece il
comparto della grande distribuzione. Chiusura
di seduta positiva per Wall Street: l'indice
S&P 500 ha terminato le contrattazioni guada-
gnando lo 0,19% mentre il Nasdaq è cresciuto
dello 0,13 per cento.

Borsa italiana

Materie prime

EBCI-9 8312,48 –0,04
EBCI Global 8224,08 –0,05
DJ Eurostoxx 247,59 –0,07
Amsterdam 334,79 –0,34
Bruxelles 2451,76 0,68
Francoforte 3930,58 –0,36
Helsinki 5759,93 –0,11
Lisbona 7178,30 –0,59
Londra 4358,40 –0,28
Madrid 8063,80 0,51
Parigi 3660,40 –0,01
Vienna 1998,11 0,54
Zurigo 5541,40 –0,15

Rend. Mediob.: fisso 4,377, ind. 2,369

Bin Laden minaccia
Roma via Internet

PANORAMA

Kaitech +13,43
Grandi Navi V +5,99
Aem Torino +4,65
Marzotto +3,10
Premuda +2,96
Roma A.S. +2,63
Ipi Spa +2,46
Dmail Gr. +2,42
Esprinet +2,23
Roland Europe +2,12

Fin. Part –3,84
Enertad –3,82
Vicuron Pharma –3,57
Tiscali –3,36
Chl –3,35
Sopaf r nc –3,26
Olcese –3,20
Schiapp. –3,04
Finarte-Sem. –2,92
Pagnossin –2,86

Borse europee

PARIGI 1 L’Ocse lancia l’allarme sulle politiche per
il lavoro dell’Europa giudicandole troppo rigide. L’or-
ganizzazione internazionale si chiede, in un corposo
rapporto sull’Occupazione pubblicato ieri a Parigi, se
una politica del lavoro troppo protetta e assistita non
rappresenti alla fine un freno alla creazione di nuovi
posti e al reinserimento nella vita professionale.

Gli economisti Ocse ricordano che n Europa l’assi-
stenzialismo e il
garantismo della
Francia hanno
creato forti rigidi-
tà, mentre la fles-
sibilità dell’In-
ghilterra sembra
essere, almeno
per il momento, il modello vincente.

Scenari più incoraggianti per la ripresa economica
portano con sè anche previsioni di crescita dell'occu-
pazione di cui beneficia anche l'Italia per la quale
suona però un allarme: solo il 56% della popolazione
in età lavorativa ha effettivamente un lavoro. Secon-
do l'Ocse, il tasso di occupazione dovrebbe aumenta-
re, nei paesi che fanno parte dell'organizzazione,
dello 0,8% nel 2004 e dell'1,3% nel 2005.

SERVIZI A PAG. 5

Cambio effettivo Á

Var.%
Indici generali 07.07 06.07 Var.% in.anno New York Dow Jones I. 10236,16 0,16

New York Nasdaq Co. 1965,63 0,11
Tokio Nikkei 225 11384,86 –0,79
Hong Kong Hang Seng 12332,21 0,39
San Paolo Brsp Boves. 21172,81 –0,07
Sydney All Ordinaries 3559,90 0,24
Singapore Straits Times 1873,75 –0,04
Toronto 300 Composite 8487,63 0,03

Valuta 07.07 Diff.

Mercati azionari Altre Borse

Futures
Quantitativi trattati # 07.07 06.07

A PAG. 26

A CONFRONTO BANCHE ED ESECUTIVO

Ult. Mibtel (3.1.94=10000) 20900 20916 –0,08 4,91
Ult. Mib 30 (31.12.92=10000) 27905 27948 –0,15 4,45
Numtel (17.6.99=1000) 1257 1268 –0,87 –20,54
Mib Star (29.12.00=1000) 1021 1023 –0,20 8,62
Mediobanca (2.1.01=100) 72,69 72,73 –0,05 4,86
Comit Globale (1972=100) 1311,35 1312,08 –0,06 4,35
S&P/Mib (31.12.97=24402) 27751 27795 –0,16 3,21

Paese/indice 07.07 Var.%

Prezzi ufficiali a Londra – In dollari Usa
07.07 Var% 07.07 Var%

Dollaro Usa 1,2357 +0,0048
Yen giapponese 133,9600 –0,4200
Sterlina inglese 0,6676 –0,0017
Franco svizzero 1,5185 –0,0003

I cambi dell’euro

I P I A N I D E L G O V E R N O

Titolo Pr.Rif. #Var.% Titolo Pr.Rif. # Var.%

Area Euro
Sole-Credit Emu6 145,150 +0,100
Italia - Indici Mts - capitalizz. lorda
ex-BdI generale 326,470 +0,020
tasso fisso gener. 141,434 +0,019
tasso variabile 128,547 +0,012
monetario 126,163 +0,011

Abi oggi in assemblea
È stallo sul Ddl risparmio

TELECOMUNICAZIONI
«Fisso», la grande fuga
dei nuovi operatori
Carmine Fotina a pag. 18

Riciclaggio
Sanatoria aperta
fino al 12 luglio

di Luigi Ferrajoli

07.07 Var.

Brent dtd 35,67 –2,2
Oro 399,65 +1,3

Alluminio 1729 –0,3
Caffè rob. 688 +0,3

Indici di capitalizzazione lorda
07.07 %

ROMA 1 L’Abi riunisce
oggi la propria
assemblea annuale.
Mentre il Ddl risparmio
è rientrato in stallo
nonostante un nuovo
intervento del presidente
della Camera, Casini, il
n.1 dell’Abi, Maurizio
Sella (nella foto), tornerà
a chiedere al premier
Silvio Berlusconi una
rapida approvazione
della riforma.

SERVIZI A PAG. 36

Fib30 Settembre 28034 –7
S&P/Mib Settembre 27898 –9
Eurex Bund 10 anni (set.04) 113,90 +0,23

07.07 Var.%

Rilevazioni a cura di Bce

Principali titoli (componenti dell’indice Mib30)

Reddito fisso

Ca
rin

o

GRAN BRETAGNA
Boom di capitali esteri
nei settori innovativi
Marco Niada a pag. 6

YY-TELEFONI

DI MICHELE TIRABOSCHI

Una conferma della necessità di
proseguire con decisione sulla

strada delle riforme. Questo il mes-
saggio per l’Italia che emerge dal
rapporto Ocse. Il tasso di occupa-
zione italiano rimane ancora trop-
po basso. Ha un posto solo il 56%
della popolazione in età lavorativa.
La media Ocse, per contro, si atte-
sta intorno al 65% e Paesi come
Usa, Canada, Regno Unito, Olanda
e Svezia si collocano addirittura
oltre il 70 per cento. Troppe poche
persone concorrono dunque, nel no-
stro Paese, allo sviluppo della so-
cietà e alla creazione di ricchezza.

CONTINUA A PAG. 6
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1 Irak, Allawi approva la «legge marziale»
Il primo ministro iracheno Iyad Allawi ha firmato ieri la
legge sulla sicurezza nazionale, che prevede misure che
il premier può applicare, in caso di emergenza, contro gli
attacchi dei guerriglieri. Intanto continuano gli scontri
nella capitale Baghdad: ieri in un conflitto a fuoco sono
morte quattro persone.  SERVIZIO A PAG. 7

I DUBBI DI BRUXELLES

DI RENATO BRUNETTA

La crescita dell’economia extraeuro-
pea, Usa e Cina in testa, è la più

intensa nell’ultimo ventennio e rappre-
senta per la Ue, ma in particolare per
l’Italia, un’opportunità da non lasciar
fuggire. L’Europa non sembra compren-
dere questa felice congiuntura. La com-
plessa fase politica e istituzionale di
questi mesi — in cui si è compiuto

l’allargamento a 25, è stata approvata la
Costituzione, è stato eletto il Parlamen-
to, si sta procedendo a nominare la Com-
missione — ha finito per mettere in
secondo piano il dibattito su sviluppo e
riforme. Lo abbiamo verificato lunedì,
all’Ecofin, dove stancamente si sono
riprodotti i riti di un Patto di stabilità
cui ormai non crede più nessuno.

CONTINUA A PAG. 6

RAPPORTO ICE
Un 2004 in ripresa
per l’export mondiale
Alfredo Sessa a pag. 8

DUE RUOTE
Per Aprilia si sfidano
Ducati e Piaggio
Servizio a pag. 17

DI ALESSANDRO PLATEROTI

La decisione di Standard
& Poor’s di declassare
il debito italiano sembra

aver colto di sorpresa soltanto
il mondo politico. Né il merca-
to obbligazionario né tantome-
no quello azionario, infatti,
hanno manifestato particolari
tensioni o drammatici contrac-
colpi. Anzi. La Borsa è rima-
sta ieri al palo e lo spread tra i
Btp e i Bund è sempre fermo a
19 punti base, la stessa forbice
di martedì.

Il giudizio di chi ogni gior-
no valuta per professione l’af-
fidabilità di un Paese si era
del resto formato da tempo: è
dal gennaio dell’anno scorso
che gli economisti e gli anali-
sti internazionali (e non solo
quelli di Standard & Poor’s)
ci avevano messi in guardia
sul fatto che in assenza di ri-
forme strutturali e con il rap-
porto debito/Pil tra i più alti
d’Europa (105% contro una
media europea del 48%), con-
servare un rating doppia A sa-
rebbe stato insostenibile.

Così, 18 mesi dopo che al
rating dell’Italia era stato ap-
posto un "outlook negativo",
gli analisti di Standard & Po-
or’s hanno preso atto non so-
lo della mancata approvazio-
ne delle riforme strutturali
promesse due anni fa dal go-
verno — a cominciare da
quella delle pensioni — ma
anche del grave deterioramen-
to del clima politico nelle ulti-
me settimane.

Anche se Standard & Po-
or’s non lo ha scritto nel comu-
nicato, le dimissioni forzate
del ministro dell’Economia,
Giulio Tremonti, a 48 ore dal-
la riunione dell’Ecofin sono
state giudicate come un atto al
limite dell’irresponsabilità,
epilogo di una costante mano-
vra di logoramento. Non a ca-
so, lo spread tra i Btp e i Bund
aveva cominciato a crescere
da circa 15 giorni (due settima-
ne fa era di 14 punti base),
come se il mercato avesse già
intuito che la litigiosità della
maggioranza in una fase tanto
delicata per il futuro dei conti
pubblici avrebbe portato inevi-
tabilmente a un declassamento
del rating.

A rendere ancora più nervo-
si i mercati è stato poi il dibat-
tito molto poco costruttivo sui
tagli delle imposte.

CONTINUA A PAG. 14

Indice Sole-24 Ore (22 val.) 107,32 +0,06

1 Pensioni: bocciati tutti gli emendamenti
Il Governo ha respinto tutti gli emendamenti alla delega
Maroni. La scelta dell’Esecutivo è stata contestata dai
sindacati. Il ragioniere dello Stato, Vittorio Grilli, ha
intanto definito «urgente» e «necessaria» la riforma delle
pensioni. SERVIZIO A PAG. 14

1 Energia, Marzano difende il Ddl di riforma
Il ministro delle Attività produttive, Antonio Marzano,
difende dalle accuse il disegno di legge sull’energia
all’esame del Parlamento: è una riforma «positiva», dice
il ministro, e se la bolletta è troppo cara è colpa del "no"
al ricorso all’energia nucleare. SERVIZIO A PAG. 16

03/01/94 = 10.000

Mibtel -0,08
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20970

apertura                chiusura

Concertazione,
incontro il 14 luglio

Fonte:Reuters

18597-53

CONTI NEL PALLONE

In un sito Internet in lingua araba è stato inserito un messag-
gio di minaccia all’Europa del capo di al-Qaida, per la prima
volta tradotto in italiano. Il testo è accompagnato dall’invito
a diffondere le parole di Bin Laden in Italia, «il Paese che
sembra più esposto agli attacchi». SERVIZIO A PAG. 7

1 Enron, accuse formali al presidente Lay
Il presidente e fondatore di Enron, Kenneth Lay, dopo
due anni di indagini, è stato accusato formalmente dalle
autorità federali per avere partecipato al crollo fraudolen-
to del gigante dell’energia americano.

* Á 6,00 con «Guida alla riforma fiscale»
Á 6,00 con «Vacanze Sicure»
Á 7,90 con «Basilea 2»

1 Maurizio Beretta nuovo dg di Confindustria
Il direttivo di Confindustria ha nominato, su proposta del
presidente Luca Cordero di Montezemolo, Maurizio Be-
retta nuovo direttore generale. Dopo una lunga carriera in
Rai, Beretta è stato direttore Relazioni istituzionali Fiat.
Vicedirettore sarà Antonio Colombo.  SERVIZIO A PAG. 19

A PAG. 21

La pagella dell’Europa

Beniamino Quintieri

YY-INVESTIMENTI

Per l’Ocse l’assistenzialismo non crea occupazione

Lavoro, Europa
poco flessibile
Nel nostro Paese soltanto il 56% ha un posto

Primo declassamento nell’area euro - Secondo Standard & Poor’s bilancio pubblico fuori controllo

S&P taglia il rating Italia
Berlusconi: interim breve, tagli per i ceti medi
Domani il premier illustra la manovra in Consiglio - Verifica, domenica vertice no-stop in 3 tavoli

Via libera all’ingresso di Della Valle, Ligresti, Merloni e Capitalia

Rcs, c’è intesa sul patto
Profumo si dimette dal cda Quotidiani

1 Udc: dimissioni Cda Rai dopo la fusione
L’Udc ha presentato ieri in commissione di Vigilanza
una mozione per chiedere le dimissioni del Cda dopo la
fusione Rai Spa-Rai Holding e comunque non oltre il 30
settembre. Pronto a votarla l’Ulivo, per il resto della Cdl
è un’iniziativa «inaccettabile». SERVIZIO A PAG. 14

Migliori e peggiori

Rating S&P Data Spread
10 anni

Austria AAA 15/04/04 6,2

Finlandia AAA 16/12/03 10,7

Francia AAA 20/01/04 2,5

Germania AAA 20/01/04 —

Irlanda AAA 30/10/03 5,4

Lussemburgo AAA 08/04/03 —

Paesi Bassi AAA 06/02/04 5,9

Belgio AA+ 26/01/04 8,7

Spagna AA+ 30/07/03 2,8

Portogallo AA 15/01/04 10,6

Italia AA– 07/07/04 19,3

Grecia A+ 10/06/03 18,7

Meno tasse e più sviluppo? Si può

Società in G.B. (migliaia)

Usa Germania Olanda

4.320 4.183
13.314

Servono
i fatti

ROMA 1 L’agenzia di rating Standard
& Poor’s ha declassato ieri la valuta-
zione dei titoli della Repubblica Italia-
na da AA a AA-. È il primo declassa-
mento di un Paese Uem. L’agenzia di
rating non ha ritenuto di dover aspetta-
re l’approvazione delle misure annun-
ciate all’Ecofin dal presidente del
Consiglio, Silvio Berlusconi, che ieri
ha assicurato: l’interim all’Economia

sarà breve. Il premier ha anche ribadi-
to che si farà il taglio delle tasse
partendo dai ceti medi. Il consiglio
dei ministri è stato convocato per do-
mani: al momento è prevista solo una
relazione di berlusconi sulla manovra.
Domenica partirà una verifica no-stop
tra i partiti della maggioranza su tre
tavoli tecnici.

SERVIZI A PAG. 2, 3 E 4

MILANO 1 Accordo tra i grandi soci di Rcs Me-
diaGroup sul nuovo patto di sindacato del grup-
po editoriale. La quota dell’8,6% messa in ven-
dita da Gemina sarà rilevato da Mediobanca,
Italmobiliare, Generali, Banca Intesa, Pirelli e
Mittel. Dopo la risistemazione delle quote, Me-
diobanca diventerà il primo socio di Rcs davan-
ti alla Fiat, mentre cresce il peso di Italmobilia-
re (che potrà salire fino al 7%) e di Intesa e
Pirelli (che potranno arrivare entrambe fino al
5%). Il riassetto è subordinato però al via libera
della Consob che dovrà valutare se l’incremen-
to delle quote comporti o meno obbligo di Opa.
Se ci sarà via libera, i soci hanno già dato l’ok
all’ingresso di quattro nuovi azionisti: Fondia-
ria-Sai del gruppo Ligresti (5%), Capitalia
(2%), Diego Della Valle (1,97%) e Francesco
Merloni (1,5%). L’intesa ha già prodotto alcune
reazioni negative: l’amministratore delegato di
UniCredit Alessandro Profumo si è dimesso dal
cda della Rcs Quotidiani, in rappresentanza di
Mediobanca.

GRAZIANI A PAG. 33

Condono,
vendite case
«a rischio»
ROMA 1 Da oggi il condono edilizio non esiste più.
O quasi. I colpi di maglio che la Corte costituzionale
ha assestato alla norma sulla sanatoria edilizia (arti-
colo 32 del decreto legge 269/2003) fanno infatti
sentire i loro effetti concreti, dopo la pubblicazione
sulla «Gazzetta Ufficiale - prima serie speciale»
della sentenza n. 196. Da oggi, quindi, le parti della
norma ritenute illegittime non possono più essere
utilizzate per il funzionamento del meccanismo del
condono, che inevitabilmente si inceppa.

I problemi che l’efficacia della sentenza fa emer-
gere riguardano anzitutto le domande di sanatoria,
che da oggi non possono più essere presentate, pena
l’irricevibilità da parte dei Comuni che attendono le
nuove leggi regionali o quanto meno la nuova norma-
tiva nazionale, sollecitata dalla stessa Consulta ma
che ancora non ha visto la luce.

Poi c’è la questione della commerciabilità dei
beni sui quali sono stati commessi abusi edilizi o
supposti tali: anche se i casi di divieto di rogitare
riguardano i casi estremi, fra acquirente e venditore
il clima di incertezza aumenta.

BUSANI E SAPORITO A PAG. 23

Sommerso,
una sconfitta


